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y* & detti veneranda o/éntiidità , /c pran- 

di tpoc/e dette ittudtn fflsazicmi doventemetlie ricordano ; anc- 
óna Z/atria puprafica Idlttope, de c/l donup/ianh cote /civetta, 
doveadi a fylot doti perire , c/e con t/ ’/xmdiptto , e /a da- 
/utenza fyodtra , -rinnovate pie// piade dtfSe ■ 

bendava io ta/vo/ta , e /orde a rapiane, c/ie de fra/ 
e mento per cui va c/uara una r (Stta, v e andò puetto di /up/ede- 
->-c /arp/efuma copila di déaimi doniti ed /rpi-rio duo/o nitdti, 
diccomo ptor avventura cade in dorte a //empia ; fomord/e 
a difdoro de nodtn domatici dfudi- e t/ep/i doient/flct/ dtid/i monti 
■nodtn ove de n e aitpuo tedoro -raccolto , dmonticad ; e d/ee- 
cia/mente piando tanti flotti oda i/ida diramerò, a va fumi/ 
di recano fra noi pier /. tortore da di fSi idéurmi /e t oro me- 
dia. -ioni , /ier top/ern» pnyirpi , /udd/icar/i, e confidarne (pure 




nuovo. Quotila /ode /wrtnnlo non vi renderanno /a //Faina, 
/ Madia/ , e /e mede! uno gitene dotte ///azioni. , /ter avere co / 
/avore, e /o /. i/éndidezza v od tra protetta /a /ui/Z/icaizume d 
una //bacco/ta di Méonumenh nuovi / ier /a mappior /torte, ed 
irr/ortamt^Simi /or p/o eludi de/Ze /Faine otitndula , e dc/Za 9/a- 
ziona/e betona J 

</p/ e /tur vero, o/e /Ciò dai /rimi a/Zon dd/e /aone /et*- 
tote in Madia riderle, p/i uomini c/e /ter- dottrina prandi di 
tennero, continuamente férventt/dimi voti conce/uvano, /terc/e m 
ipni /Otta, ed ivi m un do/o /uopo di nuru/Sero /e anlic/e 
/uitrie Miorizimi ; e c/e ciò fr/jo vero, da /tecZ/Simi Zudtn a 
piedta /arte, e ne piami vieti u/d uni a noi , pianti d/tc/aru 
mutucfa/i tdémci anc/e con d Z/vvrano favore, non di idti* 
luirono m ZZÌZx/io/, //Parma, //Pavia, Méudma, ed a/troveJ Zxnn- 
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yuvanJc , e confonde code yueò fnez/edimo voto, cÀe m Suda 
conciavano idéuratori, e idéa^éi: ni trancia Sconto, e /fóouvier: 
'ÌSiie/u//, e < io/ond/ér m tdip/dterra ; e mo/i 'd/Zotti m 'fpormanui . 
9&e fuetti mpiepni, e auetti meriti per avventura doveemo 
andare dipiunti da tanti altri d cui va e empire /arsamente 
ricca 3/ertpia ; mpiercioccde' il ircvtflimo puizio di terbio nd 
*/f<dinetto arc/eo/picq /ter mio im/iepno dojtenuto da/ vodtro* favore , 
ei utitui un biadino tdéuJeo , anemie r /a copia, /a rarità , e/a 
importanza d aduni < déomvmenti- da/ me affa di pi e idùtnfi Jottrafai, 
&/ evo a/HocaU , fi jpùi divenuto dUcutte dc^ra fante a/ke raccol* 
te cA& do fvrfTuurono', fi de vanno fa*ma/nc/o 01 itili /il , 

tdéadei meda imo, e yua/o/e idéuueo etramero andavano 
e vaimo uetpSuni , /ter yua/oie pdccio/o numero d- (Stnue/e ionzio 
m , come e Jcd diuà , e / uiuca/ /dona de/* ’/u/ì i/itetie //pio- 
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Nel riprodurre questa povera epigrafica opera nostra, non toglie- 
remo , come altra volta , 1' impegno di mostrare 1’ utilità di questi studi 
per ogni ragione di umano sapere , e la Storia letteraria di essi ; imper- 
ciocché a meglio conoscere ammendue queste circostanze , basta per av- 
ventura essere anche iniziato negli ameni e gravissimi studi, e nella Sto- 
ria della europea Letteratura . E per lasciarsi indietro i Poiemoni , e gli 
Evemeri, che come antichissimi collettori di vecchie Iscrizioni son ricordati 
da Ateneo ed Eusebio, chi non conosco anche fra noi i grandi e copiosi 
lavori epigrafici , che si fecero in Europa dal secolo XV. fino a dì nostri? 
L' Italia vi si distinse non meno di altre europee Nazioni , c quell’ inde- 
fesso ricercatore delle letterarie glorie italiane , Apostolo Zeno cioè , avea 
in auimo di scrivere una Dissertazione intorno a quegli Italiani , che si 
erano occupati a raccogliere amiche Iscrizioni , siccome ne scriveva al 
Fonianini nel 1734. 

Ma la Storia epigrafico- perugina non va dimenticata per noi , on- 
de, nou il misero nostro esempio che forse a nulla vale, ma quello de' 
trapassati , divenga potente ed efficace ne’ presenti e futuri . Il conoscere 
peraltro, che molte Iscrizioni di questa silloge sono andate smarrite, ser- 
bandosene unicamente gli apografi ne’ codici , e ne’ libri a stampa ; che 
altre erano , e sono tuttavia impegnate ne' pubblici , e ne’ privali edifici , 
altre rimanendone ascose sotto i medesimi, ci fa testimonio, che ne’ se- 
coli di poca coltura, anche in Perugia a dispetto di municipali sanzioni, 
si dimenticavano , e si rovinavano i monumenti della veneranda Antichità. 

Ma che nell’animo de’ Perugini peraltro si alimentasse qualche amo- 
re per i monumenti della patria, e specialmente nel secolo XV. qual- 
che nou leggera prova ne abbiamo . Serbasi pure qualche sicurezza nelle 
patrie memorie, die i Perugini avendo penetrato, come in Roma volcan- 
si disfare quelle antichissime porte metalliche, che ila Perugia vi traspor- 
tò il Pontefice Adriano I. come narra Anastasio Bibliotecario , che le 
chiama » majoris magnitudinis « avvallarono, ma inutilmente, premurosissi- 
me istanze per ricuperarle anche a prezzo di danaro . Tennero ragiona- 
mento di esse anche il Donati nella Descrizione di Roma , ed il Suare- 
sio in un aneddoto pubblicalo dal signor Fea nella sua Miscellanea fi- 
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lologica , aggiugnendo il lodato Suaresio , che le metalliche porte peru- 
gine erano ornate mira magnitudine , ma nè il Bibliotecario , nè il Do- 
nali , nè il Suaresio dicono , che le erano pure di etnische Iscrizioni fre- 
giate , siccome forse gratuitamente asseriva il Passeri in un suo opuscolo 
edito nella Miscellanea Calogeriana . 

Forse la più vecchia memoria di pentgine Iscrizioni insieme raccol- 
te, dovea ripescarsi da un codice di Binaldo Orsini Vescovo Cesariense, 
ed intitolato : Fasciculus Inscriptionum , che come esistente nella celebre 
Biblioteca di S. Germano a Prato } si novera dal Montefattcon nella sua 
Biblioteca Bibliothecar. poiché quel fascicolo , al dire del dotto Mo- 
naco , anche Iscrizioni perugine conteneva . Qualche nostra Iscrizioue avea 
già trascritta nelle preziose sue raccolte inedite il celebre Giocondo Ve- 
ronese, ed esaminate da noi nelle Biblioteche Magliabecchiaua e capito- 
lare ili Verona . 

Fu già per noi stessi , scrivendo la Vita di Jacopo Antiquarj, smen- 
tita la credulità di taluni , i quali opinavano , che quel valent' uomo 
fosse così dello dall' impegno suo di raccogliere antiche Iscrizioni. 

Si manifestò peraltro di questi studi impegnato in Perugia un ce- 
lebre e dotto suo discepolo . Fu questi Francesco Maluranzi , che fiorì 
ne' secoli XV. e XVI. , e di cui similmente pubblicammo la Vita . Seb- 
bene dalle opere sue in istampa ed inedite ciò non appaja, possiamo noi 
stessi menarne ogni sicurezza da tre codici miscellanei di sua mano, ove 
molte Epigrafi si trovano trascritte , due de’ quali rimangono nella pub- 
blica Biblioteca di Perugia , e 1’ altro presso di noi graziosissimo dono 
dell' antico nostro defonto Conte Pcrticari . Le varie schede di Lapide 
perugine trascritte da Vincenzio Tranquilli intitolate Epitaffic che sono a 
Perugia, c serbale nella comunale Cancelleria , debbono essere lavoro 
della metà del secolo XVI. e quando quel Letterato fioriva . 

Il P. Ciani autore di varie opere patrie nel secolo appresso, si re- 
se pure benemerito di questi studi ; imperciocché , come noteremo nel 
decorso dell’ opera, nelle sue Istorie perugine riferì presso a poco quan- 
te Iscrizioni etnische e romane conoscevansi a suoi giorni fra noi . 

Ne' primi lustri del secolo scorso , seguendo il Cori nella sua Di- 
fesa dell' alfìtbelo etrusco , ove tracciò qualche brano della Storia di que- 
sti studi, pare che Monsignor Marsilj bolognese Vescovo di Perugia ne 
togliesse qualche impegno e sollecitudine; e da Lettera del Muratori pub- 
blicata con altre dal signor Lazzeri , sappiamo che il Marsilj spediva al 
Muratori medesimo copie delle perugine Iscrizioni , perchè potesse pro- 
fittarne pel suo vastissimo Lapidario Tesoro, che riordinava a qttc' tem- 
pi . E quel secolo stesso a dir vero anche io Perugia divenne più uber- 
toso , ed assai più colto in questi amenissimi studi , ne' quali vi fiorit o- 



no un Cardinale Ansàlei , elio il Fontanini illustrando un 'antico perugino 
cimelio, come si dirli a suo luogo , chiamò nelle Antichità sacre, c pro- 
fane peritissimo ; un Pompeo Barzi , un Giacinto Vincioli , Diamante Mon- 
temelini , che Passeri encomiò anche in ragione di questi medesimi stu- 
di , Pompeo Eugeni , i Graziarli , i Mcnicoui , gli Ugolini , i Coslanzi , 
gli Angelclti , gli Staffa , gli Oddi , tutti di nobili prosapie , che da dot- 
ta gara impegnali raccoglievano le patrie Aniichitìi scritte , e dimestiche 
collezioni ordinavano . Del Montemelini , e del Vindoli , anche dal Malfei 
encomiali, abbiamo noi stessi osservale schede epigrafico-peruginc, e di cui 
ri siamo giovati eziandio ; siccome ci siamo anche piò frequentemente gio- 
vati di quelle lasciateci da Domenico Scutillo , che fu iti Perugia a so- 
stenere pubblico impiego , del Padre Calassi benedettino , di Annibali! 
Mariotli , e di Giuseppe Beiforti , in ogni tempo delle patrie Antichità 
studiosissimi . 

Smezio, Uipsin , Grutcro , Doni, Muratori, Maffei , Donati, cd al- 
tri avevano già recato negli ampi loro Tesori Lapidari parte delle peru- 
gine Iscrizioni ; c perchè prima della metà del secolo scorso erano già 
pervenuti a gran dignità gli studi degli etruschi monumenti scritti e fi- 
gurali ; cosi gli editori di Deutpstero, il Gori , Maffei , Passeri, Lami , ed 
altri soventemente arricchivano con i monumenti perugini le molte e co- 
piose opere loro ; siccome in tempi a noi piò vicini , ed in questo seco- 
lo stesso fecero i Lanzi , i Micali , e gli Inghirami . 

Da una lettera del Muratori scritta a Giacinto Vincioli nel 1731. e 
fra quelle pubblicale dal signor Lazzeri , sappiamo come allora cravi in 
Perugia qualche erudito soggetto , il quale aveva in animo d’ illustrare 
le perugine Iscrizioni ; ma se tale impegno allora non voleasi togliere 
dal Montemelini , o dal 3 indoli, noi non sappiamo chi volesse e potes- 
se incaricarsene , imperciocché prima del dotto Ah. Domenico Scutillo , 
il quale espose varj Marmi scritti perugini , rimanendo ancora inedite 
quelle esposizioni , pare che altri non ve ne fosse . 

Frattanto il benemerito Auditore Francesco Friggeri Cavaliere splen- 
didissimo perugino , nel 1 788. donò alla patria la sua raccolta di anti- 
chi monumenti , fra quali ve n’ erano degli scritti ; ma di rptesta rac- 
colta tornerà in acconcio nuovamente parlarne . 

In sullo spirare del secolo XVIII. il Museo Oddi di S. Ermino eb- 
be notabilissimi e nobilissimi accrescimenti, ed in modo speciale di etni- 
sche Antichità scritte , mercè le continue cure , ed assiduo impegno del 
benemerito , e culto Conte Alessandro Buglioni Oddi , al di cui fianco noi 
stessi sempre attaccati con istretta amicizia , questi nastri dilettevoli studi 
incominciammo e progredimmo con qualche soddisfazione e compatimen- 
to dei Dotti d’ oltremonle eziandio; ma gli avvenimenti politici, che 1* 
Italia tanto turbarono in sullo spirare di quel secolo, c sull’ incomincia- 
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re del nostro, a quel Museo eziandio fatali divennero, non meno che 1' 
acerba morte del benemerito collettore , sempre pronto a rammassar mo- 
numenti d’ una patria , de' quali se ne manifestò sempre ricchissima . 

Nè minori di numero , e di erudito interessamento divennero gli ac- 
crescimenti procurati per noi al pubblico Gabinetto archeologico alla no- 
stra cura affidato , e specialmente negli anni 1812. 1822. 1831. e 1832. 
ne’ quali fu arricchito di cimel) preziosi scritti e figurali , metallici e la- 
pidarii ; noverando fin qui oltre a 110. monumenti scritti nel nazionale, 
etrusco idioma , e tutti ivi dal solo nostro impegno ammassati . 

A questo medesimo impegno venivamo invitati talvolta anche dalla ab 
trui generosità; o qui ne piace ricordare con lode Monsig. Spinola , og- 
gi della S. R. C. Cardinale amplissimo , la Contessa Teresa Meniconi , la 
società degli scavi fatti nel 1822. ed il benemerito Professore Colizzi , 
che tutti arricchirono il Gabinetto di preziosi rimelj scritti e figurati . 
Che se quel Montefaucon di prodigioso sapere fornito a rivivere tornas- 
se , vedrebbe come in gran parte , ed in brevissimo tempo nella sola 
Perugia , si sono que' suoi desidero compiuti , e nell' italico suo Diario 
manifestali . Erano essi , che si potessero discuoprire più monumenti etru- 
schi , onde al migliore incremento di codesti studi giovare ; nè più co- 
piosi nè più insigni poteansi nella sola Perugia scuoprire , dopo che da 
esso lui eransi manifestati . 

Tosto che da noi queste cose si esposero anche nella prima edizio- 
ne , ci impegnammo in una ricerca quanto necessaria ed interessante al 
nostro uopo, altrettanto penosa e difficile ; imperciocché ci facemmo ad 
investigare nuovamente l’ardua, e quasi interminabile questione degl'itali 
primitivi , e delle origini etnische. 

Varj sistemi a varj errori riuniti si propalarono prima dell’ opera- 
nostra intorno all' etnische ed italiche origiui ; c noi così di volo passan- 
do in rivista quegli Scrittori , non osammo nuovi sistemi proporre ed in- 
vestigare; cercammo di fermarci piuttosto in quello che ci sembrava il 
meglio proposto , ed il meglio assistito dalla ragione , dalla Storia della 
nazione, non meno che dalla Storia dell’Arte, e dalla costante e meno 
equivoca prova de’ monumenti. Così senza ricercare più oltre fra le te- 
nebre dei tempi incognito e mitologico dell’ Italia , come fecero altri , 
raccogliendone sterilissimo , piuttosto che frutto mediocre ; ci fermammo 
ad investigare dal tempo istorico per 1 Italia medesima, c da quel tempo 
cioè in cui soventemente I àdj , Pelasgi , Joni , Argivi, Lucrasi, Cretesi, 
Foresi , Corinti ed altri Greci venivano, conducendo seco Colonie, a fer- 
marsi in Italia ; imperciocché dalla ragione e dalla Storia venivamo suf- 
ficientemente convinti , cbcche altri potesse in vario modo pensare, come 
i monumenti superstiti , c clic togliamo ad esporre , non sono a quello 
emigrazioni anteriori , e che perciò molto partecipano di greco c di an- 
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fico latino per la parte scritta . Cosi raffrontandoli soventemente ai Clas- 
sici dell' Antichità , anche per la parte figurata , e specialmente ad Ome- 
ro ed a Tragici greci, non meno che ai monumenti più vetusti dell'Ar- 
te greca , cd alla vecchia greca Paleografia , noi troveremo soventemen- 
te quella piena uniformità , che inutilmente ccrchercbbesi fra gli etruschi 
monumenti , e quelli degl’ Egizj , e Fenicj, Orientali , e Nordici; siste- 
mi tutti che avendo un giorno occupate le vastissime menti degli Scali- 
geri, de’ Pei resci, de’ Salutasi, dei Casauboni, e di altri non meno gran- 
di Scrittori , non avvanzarotto inai lieto cammino per questa incertissi- 
ma via . 

A meglio confermarci in queste opinioni ci fu di mestieri combatte- 
re talvolta sistemi d’ uomini grandi , cd a' quali questi medesimi studi 
sono debitori di molto incremento , come a modo d' esempio del Buo- 
narroti , del Guarnacci , del Gori , del Lami , del Bardclti , del Carli , 
del tMazocchi , e di altri. Buona parte di codesti sistemi, sebbene trop- 
jto lusingano l'onore dell'Italia, sempre naturalmente spinta alla gloria, 
sono diretti a mostrare gli Italiani e gli Etruschi maestri de’ Greci , ma 
posti al livello della storica verità , se nou rovinano intieramente , per la 
rovina vacillano almeno . 

E quando da que' Dotti cercavasi di stabilire codesti sistemi , la 
Storia delle Nazioni non toglievasi ad esame con critica sufficiente; l’ar- 
bitrio, lo smodato amore della patria, ed il genio degli Scrittori di scam- 
bievolmente contratlirsi , raramente cedevano il luogo alla filosofica ve- 
rità . Di greco antico in ragione di Arti c Paleografia poco cercavasi , e 
meno sapevasi, anche perchè era la minor parte de' monumenti arcaico- 
greco-latini , che tutti uon erausi discoperti quelli clic ora conosciamo , 
poco curando il paragone di quelli che eranvi . Perchè poi que' Pelasgi , 
e Pelasgi tirreni nominati da Glassici greci quando delle cose d’ Italia 
favellano, e que' Lidj , il di cui passaggio in Italia pare certissimo, die- 
dero motivo a que’ primi elruscisti parlare di essi ora in un modo , ora 
in un altro , e sempre a scapilo d’ una Storia meno incerta ; così noi , 
per quanto la picciolezza nostra sapea , cercammo di porre in qualche 
chiarezza que’ due punti dell’ antica italica Storia , e da cui sembra clic 
panino le fila dello Storie posteriori . 

Da quesLe nostre ricerche non potea allora andare disgiunto un qual- 
che breve esame del proemio delle Storie tucididcc , ove con un pennel- 
lo degno della niente di quel sapientissimo Storico , si colorisce il più 
vero cd interessante quadro della Grecia antica , c eli que’ Greci quasi 
anteriori ad ogni loro emigrazione iu Italia . AH’ esame di (pici proemio 
altro brevissimo ne aggiungemmo sulle strane opinioni di Dionisio d’ 
Alicarnasso intorno agl’ Ita i primitivi e gli Etruschi . 

Codeste indagini ci doveano naturalmente condurre fuori di quella 



strada praticata (la quo’ primi ctruscisli , e (fovea condurci altresì nella 
necessità ili togliere ai monumenti nazionali queir antichità che da esso 
foro eragli stata assegnata , e ricondurli con ogui ragione a' tempi delle 
colonie greche in Italia , e specialmente di quella condottavi da Demara- 
to corintio che avvenne nel secolo I. di Roma, e talvolta anche a tem- 
pi delta Rcpuhlica , c dell' Elruria a Roma soggetta ; c codesto esame , 
che noi ordinammo bene spesso nell’ inalterabile confronto dei monumen- 
ti , parve che ci divenisse utilissimo . 

Ma la ricerca clic cloveaci sopra ogni altra interessare , togliendo ad 
esporre monumenti scritti , quella esser dovea dell' etrusco alfabeto, e 
della sua più probabile derivazione . Cercammo se anteriormente a Pe- 
lasgi ve lo recarono que' Lidj , che pure Giuslino novera fra Greci ; ed 
in questo alfabeto medesimo potea aver molto di orientale e di antico ; 
e noi non togliendo agl’ Itali antichi ogni traccia di Lidio alfabeto , ri- 
cercammo eziandio , se ogni vestigio n' era svanito dalla antica scrittura 
italica , dopo che i Pelasgi , o antichissimi Greci v’ introdussero il pro- 
prio , siccome ci sembrava probabile e consentaneo alla Storia , ai mo- 
numenti che ne rimangono, ed al confronto di loro. 

Anche intorno a ciò si dovette combattere per noi 1’ opinione di 
qualche illustre Scrittore , e se le nostre lievi ricerche uon divennero for- 
se sufficienti a sgombrare l’errore, e<l a meglio vagheggiare il bel volto 
della verità , diverrebbe pure bellissimo scopo delle vigilie de’ Dotti , in- 
cominci aro a discuoprire la verità stessa da quel punto medesimo dal 
quale s 1 cominciava a propagare l'errore. Vegga altri pertanto, come 
a ciò fare diverrebbero opportune le narrazioni di Tacito e di Strabone , 
(piando favellano della colonia corintia da Demarato scortala in Elruria 
nel primo secolo di Roma ; circostanza che dopo Lanzi noi stessi non 
omettemmo di porre ad esame , aggiungendo oggi , che a quelle narra- 
zioni di greco , e latino Scrittori , accrescerebbero gran lume i prodigio- 
si e copiosi ritrovati di antichi greci cimelj scoperti appunto nell’ antico 
agro tarquiniese dal signor Principe di Canino , ed in altre terre a lui 
vicine . 

Così noi ragionavamo c scrivevamo pertanto nella prima edizione di 
quest'opera, imperciocché sembrava» ragionevole, ed utile ai nostri stu- 
di , famigliarizarsi con quel sistema , che pure avvertito e toccato , ma 
di lontano da qualche etruscista di quelli già rammentati , fu riposto nel 
suo più vivo lume dall’ Ab. Lanzi nel di lui classico libro del Saggio di 
lingua etrusca ec. il quale Scrittore anche prima che 1’ opera nostra ve- 
desse la pubblica luce , in un suo famigliare e privato scritto , aveaci 
chiamato la sua lieta speranza in questi studi . Ne potea venire di man- 
co seguire quel -sistema, che noi dinoniiuercnio greco-et rusco-la lino, da es- 
so lui sagacemente proposto , e con tanta copia di sane dottrine c di ino- 
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munenti provato c raffermalo , condosiacosache riscosse gli applausi e la 
piena soddisfazione de’ dotti Giornalisti di Gottinga , dell’ Heyne , che 
negli Atti medesimi di quella Società , e per gli anni 1777. e seguenti trat- 
tò importanti argomenti di elrusca filologia; imperciocché colla solila sua 
dottrina ricercava quali cause mossero gli Etruschi a rappresentare nelle 
opere dell'Arte loro le favole greche, l'epoca ricercandone eziandio , e 
quali vestigi di religione in quelle opere stesse vi si nascondevano . Ma 
Lanzi ottenne ancora al suo sistema il suffragio del Visconti, i quali due 
uniti al P. Antonioli , anche prima di Lanzi si mostrarono seguaci del si- 
stema greco per le cose di Etruria; dell' Eckhell , del Barlhelemy , del 
Tiraboschi, del Fabroni , del Morcclli, del Odcrigo , del de-Rossi , del 
Marini , del Borgia , e di altri , i di cui giudizj possono leggersi nel Gior- 
nale veneto del 1799. Che se que' nostri preliminari cosi tracciati, e po- 
sti alla testa della prima edizione di questa opera nostra , poterono pure 
meritarsi qualche compatimento , 1' ebbimo poi dai Borgia , dai Marini 
giudici sempre autorevolissimi in queste ricerche , i giudizj de’ quali fu- 
rono da noi stessi pubblicati nel secondo volume di quest’ opera stes- 
sa della prima edizione , e 1’ ebbimo pure ne’ giornali di Padova , e di 
Pisa . % 

Dovevamo noi forse , ed i lettori sembra che avessero nel diman- 
darlo buon diritto , ripetere quegli stessi preliminari , se pure qualche 
cosa valevano a beneficio di questi studi medesimi , e dopo molti anni 
da che per noi già si pubblicarono come potemmo nella povertà del no- 
stro sapere , dovevamo pure ripeterli migliorali ed accresciuti , e così re- 
stituirli alla Scienza più utili . Di buon grado lo avremmo fatto noi stes- 
si , ma ci occorreva forse soventemente mostrarci in opposizione con pa- 
recchi Letterali gravissimi , e specialmente di oltremontc , che dopo la 
pubblicazione dell’ opera nostra scrissero sullo stesso argomento , ora a 
noi stessi approssimandosi in parte od in tutto, ed ora intieramente sco- 
standosi . Bitmire dunque gli argomenti di tante nuove ricerche, alle già 
menzionate, in istampa ; e che indispensabile diveniaci il farlo se avessimo 
dovuto ripetere quello scritto, 1’ esaminare tanti libri, e tante dotte ope- 
re recentissime , diventava argomento di nuovo libro, piuttosto che ili mi 
semplice preliminare , che dovea contenersi ne’ giusti limiti della brevità . 
Rimanderemo 1’ erudito lettore pertanto ai preliminari della puma edi- 
zione ; ma perchè tante opere posteriormente date in luce possono dive- 
nire utilissime a dii volesse nuovamente investigare la difficile Storia degl' 
Itali primitivi, degl' Etruschi , e de' loro monumenti scritti e figurati, 
ne sogghigneremo il novero cou quell' ordine con cui successivamente fu- 
rono pubblicati que' libri , avendo noi tenuto , e tenendo tuttavia con buo- 
na parte di quegli Scrittori relazioni di amicizia, c di lettere . 

La opera di assai vasto progetto ideava il signor Micali con la sua 
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Italia avanti il dominio de' Romani, c se a questo titolo soventemente 
non corrispondono nè gli argomenti , nè i monumenti , se più della in- 
vestigazione istorica vi domina lo spirito di un filosofico sistema , l' ope- 
ra non lascia di essere interessante e dotta ; e le stampe si ripeterono in 
Italia , ed in Francia nell’ idioma di quella nazione unitamente a molte 
critiche e filologiche animadversioni del signor Raoul-fiochelte , dopo che 
già quell’ opera stessa al primo uscire incontrò un’ oppositore vivissimo 
nel Cavaliere Inghiraini . Il pubblico frattanto venne recentemente avver- 
tilo come il lodato signor Micali è per pubblicare una più vasta e splen- 
dida opera sullo stesso argomento . Conoscendo noi stessi la dottrina va- 
stissima dell' Autore , eri il giusto suo criterio , possiamo a buon diritto 
sperare , clic rifondendo l' opera sua , saprà adattare alla stessa un tito- 
lo più uniforme alla materia che tratta , c più bene ideato che non fu 
quello della prima stampa ; che la preziosa supellettile de’ monumenti 
che sappiamo aver preparata a meglio chiarire il testo , sia veramente 
de’ tempi da lui discorsi ; imperciocché malamente si scriverebbe la Sto- 
ria del Barbarossa jcon il sussidio de’ monumenti del secolo di Napoleo- 
ne . Così speriamo di vedere nella esposizione di essi più precisione, più 
esattezza, c più verità in quel grado che può aversi , raffrontandoli più 
spesso ai Classici dell’ Antichità , e meno soventemente all’ ipotesi cd al- 
la congettura , altrimenti il lettore potrebbe rimanere in dubbio di quale 
epoca ivi si parla , c facilmente nella incertezza , c nella diffidenza per- 
petuamente restare , e confondere così la Storia delle Nazioni , e delle 
Arti . 

Contemporaneamente a quell’ opera i coltivatori di codesti studi eb. 
bero la dotta Dissertazione sugli Etruschi del Cavalicr Zannoni , la di 
cui morte recentemente avvenuta tutti i dotti , cd i buoni deplorano , c 
con la quale pare che ponesse il suggello al plausibile sistema spiegato 
da Lanzi e da noi seguilo in favore delle greche derivazioni ; e quest’ 
uomo dottissimo , con il quale per molli anni tenemmo assai stretta di- 
mestichezza , poco prima che i buoni cd i dotti lo perdessero por quasi 
improvisa fatalissima morte , aveaci manifestato per lettera la molla sua 
compiacenza nel vedere rifusa , migliorala , accresciuta , e riprodotta quest’ 
opera nostra . 

Anche maggiore eslenzione diede a queste ricerche degli Itali anti- 
chi , e che sempre hanno di nuovi lumi bisogno , il signor lìaoul-Rochette 
con l’ opera sua laboriosa e dottissima , Histoire critir/ue de /’ ctablise- 
ment des Colonics greijucs ; mentre le succinte operette sugli Etruschi ed 
origini loro del Cicciaporci e del Baldelli alla Storia di quelle origini 
stesse poco giovarono ; sembrandoci di più verace dottrina forniti i bre- 
vi scritti dell’ Orioli e del Bruni negli Opuscoli letterari di Bologna , 
nella Biblioteca italiana , nel Giornale di Pisa , e nell' Antologia di Fi- 
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rcnze; alle quali opere periodiche noi appi ugneremo le Lettere di etnisca 
erudizione procurateci dallo infaticabile ed indefesso Cavaliere Inghirami . 

Ma quanto dotti e pertinaci in codesti studj d' Italiche cose si mo- 
strano gli oltramontani scrittori del nostro Secolo, può bene addimostrar- 
si con le stesse opere loro. Imperciocché il Signor Federico Crcuzer pro- 
fessore d’ Heidclberga nella sua Symbolifs i nd Mafiologie espose ampia- 
mente la religione degl’ antichi Italiani , e degli Etruschi , religione e ri- 
ti per avventura che soventemente incontriamo ne’ loro monumenti scritti 
a figurati ; ne vogliamo tacere come 1’ opera stessa divenne anche utile 
maggiormente ai nostri studj , nella versione francese , mercè le molte 
giunte e copiosissime animadversioni del Signor Guigniaut ; ne omise il 
dotto Autore tedesco d’ investigare la tanto contesa istoria delle epoche 
de’ prischi Italiani e degli Etruschi . 

Che se 1' opera splendidissima e dotta del Cavaliere Inghirami non 
era immediatamente diretta ad investigare 1’ origine dell’ etnisca nazione, 
del suo alfabeto, e della lingua che parlano i monumenti a noi rimasti, 
al quale uopo diverrebbe utilissimo il Lessico di voci etnische compilato 
dal Signor Migliarini , se si risolverà consegnarlo alla pubblica luce , e 
confonnc i voli de’ dotti ; ammendue queste circostanze per avventura 
sono con tonti stretti vincoli riunite agli stessi monumenti da esso lui tol- 
ti ad esporre, che a quelle investigazioni medesime si rende utilissima la 
lodata opera sua . 

Il dotto Cavaliere Melchiorre Delfico dopo di noi similmente pene- 
trò a combattere nella difficile arena con il suo bel trattato de’ Pelasgi 
e Tirreni , che a maniera di appendice riunì alla sua Numismatica Atrien- 
sc , e con la quale cercò di restituire alla antica Adria Picena i belli 
medaglioni italici d' ampio modulo , che prima comunemente si davano 
all' Adria Veneta; c mentre noi stessi divenivamo possessori di codesti e 
somiglianti scritti , ci dolevamo c ci dogliamo tuttora di non conoscere 
fin qui l'opera di G. H. Curzio pubblicata in Germania l’anno 1829. 
de antitpds Ilaliac populis ; ed ivi sappiamo che si ricerca la storia de’ 
Pelago-Itali . 

Neppure 1’ amico nostro Signor Dorow Consigliere di S. M. Prus- 
siana tolse direttamente ad ill.istrare le origini etnische con la sua ope- 
retta de' Vasi etruschi , e con il suo archeologico Viaggio d' Elruria ; 
opere che alle stesse ricerche possono giovare , e sembra che il dotto 
Scrittore (fosse a quel sistema inclinato che favolisce le orieutali origini 
in fatto di cose etnische , manifestandosi meglio dall’ altro suo libro puli- 
blicalo nel 1829. Elrurien unii dcr Orimi. 

Nuova e filosofica restaurazione istorica dell’ antica Elruria , pare clic 
delibasi al Consigliere Niebuhr rcccntissimameutc definito , mercè la sua 
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nuova Storia romana , già vivente l' autore pubblicata tre volte . Cono- 
sceva benissimo questo litologo insigne come i primi destini di Roma an- 
tica furono congiunti per modo a quelli de' vecchi popoli Italiani , c degli 
hi ruschi in modo speciale , che la Storia di Roma non potea svolgersi 
filosoficamente, senza ricercare quella di tanti popoli vicini , che con la 
di loro rovina, contribuirono alla grandezza ed alla durala del più gran- 
de degli Imperi . 11 Niebuhr tratto da questa necessità , pose alla testa 
della sua nuova Storia romana un breve escurso sulla Storia degli Enol- 
tri , de’ Pelasgi , degli Opici , de' Saltelli , degli Etruschi , e degli Um- 
bri . Cosi Niebuhr discendendo agli Etruschi , disegna e compie un bel 
quadro di questi padri della romana civiltà , e come meritatasi una na- 
zione d’ Eroi che dominò per tntia 1' Italia , che fu rispettata e temuta 
da’ Greci anche a' giorni della loro maggiore grandezza , c che ripose 
Roma in aspro timore più volle fino ai giorni fatali di Siila , in cui pie- 
gò il collo sotto a quel giogo . Pure a dispetto di tanta sventura c dopo 
il lasso di tanti secoli sufficienti a cancellarne ogni memoria per 1’ incu- 
ria, e l’antico dispotismo di Roma, le Arti, i monumenti, la lingua e 
1' intiera Storia degli Etruschi non risvegliarono mai , conte a di nostri , 
il desiderio e lo studio de' dotti nazionali e di oltremonle ; di modcche 
noi stessi possiamo ripetere col medesimo Niebuhr che gli Etruschi » sono 
oggidì senza paragone divenuti in fama più grandi che a giorni di Livio » . 
Da tutto ciò veggi altri pertanto in qual pregio, ed in (jual conto deli- 
basi tenere per noi lutto ciò clic ci pervenne da esso loro , sia in fatto 
di Arti e di letteratura ; e specialmente i monumenti scritti che si deb- 
bano stimare per noi stessi come oggetti preziosissimi , e come gli unici 
fasti di sì grande Nazione . Ma il Cav. Luigi Bossi nella Storia d’ Italia, 
Lorenzo Pignoni in quella della Toscana , ed il dotto Giulio Ferrari 
nella vastissima opera sua del Costume antico e moderno , rapidamente 
toccarono la Storia degl’ Etruschi e con parsimonia , e finche gli avver- 
timenti di que' secoli , servissero loro per innoltrarsi a discorrere la Sto- 
ria di epoche a noi più vicine . 

Anzi la giuria migliore nella piena Istoria degli Etruschi, quasi con- 
temporaneamente a Niebuhr, sembra che fosse meglio riserbata a Carlo 
Olfried Muller dotto professore a Gottinga, per i suoi » Die Elrusker » 
Gli Etruschi , ossia la Storia di loro nazione , e de’ loro monumenti , ope- 
ra premiata dalla Reale Accademia di Berlino , e pubblicata nella lingua 
tedesca in due volumi 1’ anno 1828. a Breslavia ; ed ove i lievissimi la- 
vori nostri sono ricordati talvolta . Ivi si riuniscono con alquanto buon’ 
ordino , e seiiza molto servire a’ sistemi , le più interessanti notizie sulla 
Storia de' prischi Italiani , e degli Etruschi ; e sembra che 1’ Autore dot- 
tamente soddisfacesse al quesito proposto dalla stessa Reale Accademia di 
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Berlino , nel cercare c determinare con giustezza di critica, e dalle più 
limpide sorgenti il vero carattere, non meno che la degradazione dello 
spirito di coltura degli antichi Toscani nelle differenti branche del loro 
sapere . Sembra per avventura che T esimio Autore niente abbia omesso, 
onde rendere perfetta T Istoria , come potcasi in un’ argomento quanto 
importante, altrettanto intralciato e scabroso. Imperciocché dopo di ave- 
re esaminati gli Etruschi per i rapporti che ebbero con i popoli vicini , 
favella delle colonie da esso loro condotte nella Italia supcriore ed in- 
feriore ; dell’ agricoltura, de’ mestieri, del commercio, e per conseguen- 
za della moneta degli Etruschi e delle zecche di loro . La pubblica vi- 
ta di essi c privata con molta saggezza ricercasi , non meno che la loro 
religione , gli Dii e la superstizione in cui furono avvolti gli Etruschi , 
le Arti , le Scienze , le Lettere , e tutto ciò che concorre a rendere un 
popolo grande , culto e civile ; e nelle quali investigazioni quelle dell' 
alfabeto , e della lingua dimenticate non sono . Sagace e dotto coni’ è il 
Signor Muller , raffrontò la lingua dell' antica Etruria a quella degli Osci 
popoli vicini , de' quali più monumenti rimangono , trovando fra esse gran 
somiglianza , e ve n’ e realmente , e con sagacith penetrando il dotto 
Scrittore , che nell’ Osco linguaggio v' è molto di latino c di greco ; di 
questo utilissimo confronto si giova per meglio approssimare 1’ etrusco 
idioma al greco e latino . Cosi venne anch’ esso a porre un nuovo sug- 
gello al plausibilissimo sistema lanziano , aggiugnendn , e provando che 
le sorgenti della etnisca Istoria sono nazionali, greche , e romane . Le 
prime sorgenti sono più aride e scarse , perchè più antiche , e più pove- 
re di paragoni; ma divengono assai più limpide e chiare le altre, per- 
che di monumenti e di paragoni ricchissime , 

Poiché dagli eruditi de tempi trapassati si diedero per genitori agli 
Etruschi, Cananei, Egizj, Fcnicj , Galli, Celti, Greci e Pelasgi ; Muller 
non omette dotte escursioni sulle tante volte contese origini etnische , nel- 
le quali sembra inclinato a quel sistema , che la lingua , e gli etruschi 
costumi sieno originarj del paese , convenendo quasi cosi con il senti- 
mento dell’ Alicarnasseo , quando scrive che gli Etruschi nelle cose lor o 
non somigliarono a verun’ altro popolo d' Italia ; ma i dotti già sanno , 
che Dionisio non parlò sempre scortato dalla potentissima face della cri- 
tica . Se i giudizj rodeste questioni si debbono menare sul confronto 
de' monumenti dopo la perdita de' nazionali Scrittori , a meno che non 
si vogliano rigettare intieramente le narrazioni di Strahone e di Tacito 
sulla Colonia di Demarato Corintio ; conosceremo noi forse che lo scri- 
vere dell’ Alicarnasseo di piena persuasione noti manifestasi , particolar- 
mente sui rapporti dell’Arte e de’ suoi monumenti, ne’ quali il grecismo 
ad ogni tratto apparisce . Assai meglio allora conosceremo quanto im- 
porli , ricercando la Storia degl’ Itali antichi , e degl’ Etruschi , dividere 
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csattissimamcnte l' epoche loro , come appunto si fa ricercando la Storiu 
delle grandi nazioni , e non affastellarle, come alcune volte si fece , e 
per tal modo sfuggire la più cupa osctiritit , ed una confusione maggiore . 
Vedremo allora, se pure non siamo in errore, che il Filologo e lo Sto- 
rico sarà costretto rivolgere continuamente le sue investigazioni nel con- 
fronto de’ monumenti nazionali tanto scritti che figurati , con quelli della 
Grecia, e di Roma, non mai con quelli dell’ Oriente , dell’ Egitto , del- 
la Fenicia , degl’ Arabi , de' Slavi e do' Galli , e molto meno dell' Ame- 
rica siccome si è scritto recentemente da altri . 

Noi dobbiamo frattanto la continuazione di questi e di altri lavori 
moltissimi , e di monografie copiose , anche alla frequenza de’ monumen- 
ti nazionali , che il classico suolo d’ Italia feracissimo di questi cimelj ci 
ha somministrato in questo secolo stesso XIX. Fra essi ritrovati medesi- 
mi , non ce ne ha per avventura che superi e per la quantità c la pre- 
ziosità , quelli del Sig. Principe di Canino nelle suo terrò situate nell' 
antica Etruria , o di altri proprietari di quelle contrade , la fama do’ 
quali si divolgò per tutta l’Europa , non meno che di altri archeologici 
ritrovamenti di Perugia , di Chiusi , e d' altrove . 

Le Catoniane scoperte che furono prodigiose e grandi nell' antico 
paese de’ Volci , diedero motivo allo splendido e dotto possessore toglie- 
re nuovamente a trattare la ricerca degl’ Itali primitivi , e degli Etruschi 
monumenti , dandoci in brevissimo tempo il suo Catalogo di scelte an- 
tichità etnische , ed il suo Museo Etrusque , o sia Eases peints ance Tn- 
scriptions , ove istituì nuovi ragionamenti sulle tanto contese origini itali- 
che ed clrusche ; e perchè i prodigiosissimi ritrovati Volcenti , ma greci 
sui rapporti specialmente della paleografia e della lingua , avvennero per 
la maggior parte non lungi dall' antica Tarquinia, vegga altri se i mede- 
simi potrebbero meglio richiamare le narrazioni di Strabono, e di Taci- 
to sulla Colonia greco-corintia da Demarato scortala in quelle regioni . 
Ma a beneficio migliore di questi studi, da que’ monumenti copiosissimi 
e dai dotd scritti del sig. Principe Don Luciano non debbe disgiungersi 
quanto se ne scrisse da poi nell' anno 1829. e due seguenti nel Giorna- 
le Arcadico , nel Bollettino, e negli Annali del nuovo Istituto archeolo- 
gico , nell’ Antologia di Firenze , nella Revue encyclopcil . , e nel Jonrn. 
tles Savans . A noi sembra inoltre , che quanto in ultimo luogo se ne 
scrisse assai dottamente negli Annali citati dal Segretario di quell’ Istitu- 
to il sig. Gerahrd , sia sufficiente a decidere la qnislione in favore de' 
Greci , e specialmente per quel prezioso vasellame scritto . 

Ugualmente i copiosi e recenti scavamenti etruschi chiusini diedero 
motivo al professor Valeriani inserire que' suoi ragionamenti nell’ Etnisco 
Museo Chiusino , il di cui primo volume già vide la pubblica luce ; e 
■ nel quale unitamente al sig. Valeriani dovevamo aver parte anche uoi , 
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se occupazioni maggiori non ce ne avessero fatto divieto . Dicea 1’ Auto- 
re di questi Ragionamenti frattanto, di voler dichiarare con essi la Sto- 
ria della etrusca città di Chiusi , 1* alfabeto , e la lingua degli Etruschi, 
di esporre come prevalgono sulle cose dell' antica Italia il grecismo e 1* 
orientalismo , la Storia generale della Nazione , quali ne fossero la vita 
politica e domestica, la Religione , il governo, le Arti, discendendo quin- 
di ad investigare la ubicazione di Vetulonia tanto contesa dopo le recen- 
ti scoperte volcenli ; la scienza fulgurale e tonitrua in cui tanto valse 
quella Nazione . 

Questo nuovo lavoro del Valeriani fu tolto ad esame dal Sig. Ro- 
magnosi nel quaderno di Maggio del 1831. della Biblioteca Italiana ; e 
noi desideriamo che altri di maggior lena , di maggior coraggio e dot- 
trina che noi non siamo , tolga ad esaminare quel lungo articolo , onde 
investigare se le dottrine anche nuove ivi esposto possano divenire di mag- 
gior utilità , o di maggiore ritardo a questi studj . Bisognerebbe forse tor- 
nare a farli di nuovo , e tenere quasi per non dette tante utili dottrine 
propagate da Dempstero , Buonarroti , Goti , Passeri , Malici , Lami , 
VYinckelman , Visconti , Lanzi , ed Inghirami ; bisognerebbe tornare a 
percorrere strade nuovissime della Orientale , detta Messicana , e detta 
Oceanica archeologia , ed impiegare cosi dieci vite dell' nomo per cam- 
minare dalla Cina fino alla estrema Brittannia , e dal Messico fino 
all’ Oceanica ec: Quanto poi ci abbia recato meraviglia nel vedere che 
il Sig. Romagnosi si dotto , siasi anche , siccome altrove , e noi lo mo- 
streremo , lasciato ingannare alla pagina 204. di quel quaderno dalle 
supposte , e ila ogni critico c da ogni Filologo riconosciute false Origini 
di Catone , potranno gli addotrinati nella verità meglio conoscere . 

Sembra frattanto , che il novero di quegli scrittori si chiuda liti qui 
col nome illustre del Sig. Ab. Fea , il Nestore degli Italiani Archeolo- 
gi ; imperciocché dicea egli pure di volere ragionare intorno le origini 
etnische nella sua operetta sulla storia de' Vasi fittili dipinti etruschi , 
con la relazione delta Colonia Lidia in Etruria . 

Dopo questo forse non inmuilc ragionamento su que’ dotti Etrusci- 
sii che scrissero in seguilo all’ opera nostra , che noi abhiam posto come 
un preliminare , giovi render conto migliore della medesima opera no- 
stra . Noi la travagliammo principalmcutc per rendere un novello omag- 
gio alla Patria , c perchè tante sue glorie non giacessero più dimentica- 
te e perdute ; e ci siamo sempre confortati ugualmente nello scorgere che 
alla prima edizione della medesima altre di somigliante argomento mu- 
nicipale e patrio ne seguirono in Italia ; e giovi qui ricordare le Iscri- 
zioni Parmensi illustrate dal De Lama prefetto di quel Museo Ducale : 
la nuova ma non proseguila edizione del Museo Veronese del Sig. Ab. 
Venturi ; le Iscrizioni Modanesi dichiarate e pubbeate dai Sigg. Cavedo- 
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ni , c Mal musi , le Veliteme dal Sig. Cardinali , varie delle Pompcjane 
dai Sigg. Guarnii ed Avellino , e dal valente professore Aldini le Ti- 
cinesi . 

Le Iscrizioni etnische del presente volume , e ebe in questa edizio- 
ne sono aumentate di quasi a 200 inedite per la maggior parte , o pub- 
blicate da noi stessi talvolta in diversi dettagli , le abbiamo distribuite in 
classi conforme 1' ordine che ci è partito migliore , tenendo conto piut- 
tosto del taglio e forma de’ marmi c delle sostanze in cui sono marca- 
te ; ed in principio della prima classe renderemo ragione perchè quella 
silloge si pose alla testa delle altre . Non abbiamo perdonato a pena e 
travaglio nel riconfrontare le copiosissime epigraG negli stessi sassi tutte 
le volle che ci è stato permesso dì fare ; c perchè il nostro libro dive- 
nisse più utile a questo dilettevole ed importantissimo ramo d' italica ar- 
cheologia , abbiamo sparso i nostri contenti talvolta di etnische iscrizio- 
ni inedite , traendolc dalle nostre schede , che nelle varie escursioni fat- 
te nell’ antica Etruria ci siamo procurate. 

Dopo le opere di Dempstcro , del Gori, del Maffei , del Lami e 
del Passeri , il Lanzi ci avea preceduti nel dichiarare e pubblicare le 
etnische perugine Iscrizioni nella classica opera sua del Saggio di Lingua 
etnisca; ma noi stessi non avendo ommesso di togliere nuovamente ad esa- 
me quegli originali che Lanzi non ebbe sempre bell' agio di consultare , 
abbiamo dovuto talvolta emendare quegli apografi , e le interpretazioni 
dietro una migliore lezione cambiarne . Nella interpretazione di esse per 
altro non ci siamo per avventura scostati dal sistema che avea seguito 
quell’ illustro filologo , e da esso lui raffermato con tanta dottrina , e 
tanti esempi . 

Che se qualche non ingrato del tutto , e troppo acerbo frutto ab- 
biamo noi raccolto dallo studiare ed interpetrare di nuovo tanti di cote- 
sti difficilissimi sassi ; pensiamo che ciò principalmente avvenisse mer- 
cè 1’ assiduo confronto de' monumenti da noi fatto , raffrontando talvol- 
ta questi ruvidi sassi nazionali a più corretti marmi greci , e latini . Que- 
sti ultimi ci sono stali di tale giovamento sì spesso , che il lettore non 
avrà da temere il più delle volte di averlo noi posto , mercè le no- 
stre iuterpetrazioni , in diffidenza , piuttosto che nella sicurezza . Abbia- 
mo così anteposto con maggior sollecitudine che altri non fece , il con- 
fronto fra monumenti al ripiego della congettura , che sempre non per- 
suade , ed alla quale abbiamo più facilmente rinunciato talvolta, perchè, 
ripeteremo aticlie noi con uno de' primi Archeologi dell' Italia amico no- 
stro pregiatissimo , il Cavaliere Avellino cioè, che lo regole » di buona 
critica archeologica , la quale insegna che modera re il nostro desiderio di 
spiegare cd intender tutto , quando manchino gli opportuni confronti su 
quali può fondarsi una conghieltura , vale assai meglio , che essere pro- 
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clivi a formarne di intieramente gratuite . Le quali comunque riescir pos- 
sano talvolta dotte ed ingegnose , hanno questo male , che traendoci a 
persuasione generano poi false idee , che turbano la mente nelle investi- 
gazioni , e danno alla scienza un’ aspetto non vero » . E queste regole 
stesse doveano tenerci lontani dal sistema di quegl’ eruditi , i quali per- 
tinaci nel volere dissipare ogni oscurità e dubbiezza , intieramente e let- 
teralmente talvolta pretesero d’ inlerpelrare le più difficili e lunghe iscri- 
zioni in questi italici idiomi , non altrimenti che se fossero scritte nello 
più forbite lingue di Atene e di Roma . E per ricondursi a buoni eseutpj 
anche mollo discosti da noi ; Polibio nel terzo libro delle sue Istorie , 
riferendo una vecchia legge romana, e trasportandola nel greco idioma, si 
scusa per avventura se non lo avea fatto come far si dovea , impercioc- 
ché la lingua che quolla logge parlava , dopo il lasso di soli 250 anni 
aveva tante alterazioni e tanti cambiamenti subiti , che ne rendevano dif- 
ficile la piena e spontanea interpetrazione . Cosa dovremo dire noi per- 
tanto di una lingua che più nè si scrive, nè si parla da 2000, anni in 
poi , che no va ogni scrittore smarrito , e che unicamente rimano , dire- 
mo cosi , lacera e sbranata in pochi bronzi , ed in pochi sassi ? Ma 1' 
esempio , e la modestia di Polibio fu seguila da Lanzi nullo investigare 
quei monumenti iuilo-anlichi , la di cui prolissità vieta in una certa guisa 
di riconoscere 1’ equivalenza d' ogni voce , il meccanismo della sintassi , 
ed ogni grammaticale rapporto . Quel sagace Filologo paragona qne’ sas- 
si , e que’ bronzi di più lungo discorso a’ qne’ codici manchi ed interpo- 
lati ; perchè ivi il lettore ha diritto di chiedere quello che vi è realmen- 
te , che ne apparisce , c che può interpretarsi , non quello che polca 
esservi , e quello che fra le tenebre di folta oscurità si nasconde . Ciò 
{tosto, noi andiamo persuasi frattanto , che a dotti , od a quelli i quali 
a lutto pasto ili sole congetture non si nutricano, andranno più a grado 
la modestia e la parsimonia di Polibio e di Lanzi, che il coraggio e la 
copia di Bariletti , di Coltellini , di Campanari , e di altri uomini ugual- 
mente dottissimi . 

> Che forse la dilficilc investigazione di questi marmi , e la necessità 
ili abbandonarli talvolta costretti dalla oscurità loro , diminuiscono nel 
pregio , nell’ interesse , c noi rapporti che sempre hanno cou la Storia 
della granile etrusco Daziane? No certamente per avviso ili noi; e vera- 
mente grandi sono quegli interessi e rapporti . Imperciocché P alfabeto e 
la lingua da questi soli monumenti ci si manifestano , siccome dalle sole 
antichità figurate ci si palesa quasi luti’ altro che può sapersi di essa . 

Nello interpetrare noi stessi quelle epigrafi abbiamo soventemen- 
te latto uso non tanto del confronto de’ monumenti , ma de’ vecchi 
grammatici eziandio ; conciossiacosaché soggettare quelle epigrafi , quel- 
le voci , e que' nomi a quelle figure continue che i grammatici stes- 
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chiamano idiotismi , e figure di sillabe , ci divenne non tanto utile , 
quanto indispensabile e necessario . Non si vorranno condannare per- 
tanto le continue nostre solledtudini per tante grammaticali minuzie 
esposte in questo primo volume , ma che non potevamo evitare nella 
interpetrazione di quelle voci , e que’ nomi , onde restituirli ad 'una 
chiarezza migliore , la quale soventemente è riposta nel supplire le let- 
tere che mancano , nel togliere quelle che vi ridondano , nel traslo- 
carle per situarle ove vanno , nel cambiare le vocali e le consonanti nel- 
le loro affini, indizi tutti di antichi linguaggi sempre incostanti nella or- 
tografia , siccome lo sono i più vecchi monumenti della Grecia e di Ro- 
ma ; onde i medesimi anche per questa parto hanno con la lingua etrusca 
quella stessa analogia, e quella somiglianza che da altri contro ogni buo- 
na critica si è voluto contrastare . La continua esperienza di queste si- 
curissime prove diedero motivo al LaDzi d’ immaginare e di esporre dot- 
tamente quella Tavola del dialetto etrusco da esso lui collocata nel pri- 
mo volume dell' opera sua , e da noi stessi mercè 1’ esame di lauti mo- 
numenti nuovi , che Lanzi non vide , arricchita ed accresciuta . 

Che se tanto avessero pr aticalo quegli elruscisii che precedettero 
Lanzi nelle versioni di qae’ gemilizj etruschi , non ne avrebbero talvolta 
coniate voci di tale sgarlro da fare ridere gli astanti . Noi , a modo di 
esempio , mostreremo con ogni evidenza , che TfIVRAINAS PETRVA 
sono i gentilizj Tormenta Petria anche di lapide romane ; ma che Gori 
nel Museo etrusco spiegò umani petream . 

Che se talvolta nello investigare que' gentilizj tuscanici non abbia- 
mo buone e migliori equivalenze trovate nelle lapide greche e romane , 
non avremmo difficoltà , diremo così , di serbare la lettera , persuasi e 
convinti che tutti i gentilizj etruschi non passarono presso i Romani , al- 
cuni do' quali peraltro possono rimanere in epigrafi latiue a noi ascose 
fin qui, e non pubblicate ; di fatti non ci sovveniamo di aver mai letto 
nella greca c romana Epigrafia il nome di l’orsenna illustre gentilizio 
etrusco . 

Molti e copiosi ve no passarono peraltro , e se da questi lilolctii 
etruschi non nc avessimo altro vantaggio che soventemente scuoprire le 
origini e le relazioni genealogiche che passarono tra le famiglie etnische 
c romane anche fra le più note e le più grandi nella Storia , dobbiamo 
per questo solo motivo tenere come preziosissime cose que' lilolclti me- 
desimi, sebbene il più delle volte marcali in rozzissimi sassi , nè diverrà 
piccola gloria negli antichi nostri domestici fasti vedere che tante fami- 
glie romane la di cui fama cesserà col cessare della Storia, ebbero l’ori- 
gine , la cuna e la dimora fra noi , e questa sola nostra silloge ci mo- 
strerà preziose memorie delle tanto celebri famiglie romane Pomponia , 
Flavia, Volumnia , Mctellia , Rafia, Petronio , Salvia, Sertoria , Veturia, 
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k Turpilia ; c vegga altri se sia mai possibile rinvenire questi medesimi 
nomi nelle lingue de' Rabbini , delle Mummie, degli Slavi, de’ Galli , e 
deli Oceanidi; che se il testé defunto dottissimo Ghampollìon , cd i se- 
gnaci dei suoi nuovi ingegnosissimi sistemi, dissero di avere trovati nomi 
romani nelle lingue demotica c sacra d’ Pigino , sarebbe questa una ri- 
verrà, od tnt argomento sempre alieno dal nostro , e noi possiamo ben 
dire come i nostri confronti li abitiamo rinvenuti veri cd esatti all’ apri- 
re di ogni classico greco e romano , c d’ ogni lapidario tesoro. Da que- 
sti c somiglianti sistemi pare clic tpicgK solo possa distinguersi , il quale 
più focile nell’ accarezzare le visioni , che l’amabile volto della verità , 
non avrà pena trovare in qualunque lingua certi suoni che presso a po- 
co sono a tutte comuni ", « se anche il dottissimo poliglotte) Mazzocclù 
avesse tolto 1 impegno di sempre non rintracciare quelle voci c que’ no- 
mi nelle radici degli oriemali linguaggi , non avrebbe forse scritto che so- 
no i nomi etruschi di tale pronunzia , c cosi difficile che ci affogano . 
Noi diremo piuttosto cltc quest’ uomo grandissimo nel suo sapere , ci af- 
fogò con quel suo copioso contento che distese nel Jp IV. della sua IX. 
Diatriba stampata con altre nel 1824. per ispiegare questo titolano peru- 
gino tracndolo da Dcmpstcro, c che daremo nella Classe V. Au Thiirmiui 
ec. Noe. . . Urna, quando altro non è che il gentilizio Thormenia col suo 
pronome Aulus o Aula conforme i confronti di lapide latine lolle con 
V etnische dal medesimo Ipogeo , come vedremo ; istruendoci meglio i 
monumenti della prima Classe , che ne’ ritoletti etruschi de’ monumenti fu- 
nebri , oltre i pronomi , i gentilizi , le relazioni di parentela, come nelle 
epigrafi greche e romane , e raramente 1’ età del defunto , e la nomina- 
zione del sepolcro , altro non vi è da investigare , perchè altro forse 
non evvi . 

Ma una nuova sorgente dì questi e somigliami errori fu per gli etru- 
scisti clic precedettero Lanzi e noi , il credere soventemente clic quegli 
anaglifi che ornano si spesso le cinerarie urne tuscaniche , avessero si stret- 
ta relazione con le iscrizioni ivi marcate , che il tipo non si potesse sen- 
za l’ iscrizione spiegare, siccome questa senza di quello. Una sì lalsa dot- 
trina , ed oggi sufficientemente dimostrata per tale , fece trawedere al 
Bourguet , al Guazzcsi, ai Giiamacci , e forse al Sig. Campanari , che 
nelle iscrizioni e ne tipi delle unte fossero nominale e rappresentate ca- 
riche militari , stragi di popoli , Sacerdoti di Giunone , uomini armali 
vii asta , ec. ed tm’Anmte trionfatore , perchè di soli XXXVI. anni avea 
fatto più di ciò che dieci Orlandi non fecero in Francia. Pure tolte me- 
glio ad esame quelle voci nelle quali que’ dotti vi videro questi cd altri 
prodigi, non sono che gentilizj di nazionali famiglie, e quindi in buona 
parte tra le romane famiglie passale . Se quegli anaglifi ora più, ora ine- 
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no interessanti sui rapporti dell' Arte , della composizione , e della rap- 
presentanza , non hanno relazione all' epigrafe ( meno qualche rarissima 
volta , in cui separatamente dalla iscrizione funebre sonovi i nomi delle 
favole ivi scolte , come in qualche urna volterrana), ed il pensare all* 
opposto non sarebbe che sogno , non doveansi intieramente dimenticare 
per noi ; e se non li abbiamo dati in disegno , perchè lo scopo primie- 
ro dell' opera nostra sono i monumenti scritti , e non figurati , li abbia- 
mo a ciascun luogo descritti , anche gli anepigrafi quando li trovammo 
a scritti coperchi riuniti , c nella situazione in cui erano al tempo clic 
noi stessi togliemmo gli apografi di quelle epigrafi . Abbiamo pertanto que' 
tipi sommariamente descritti con qualche breve dichiarazione talvolta ; e 
per quelli già pubblicati da Sante Uartoli nel suo libro de' sepolcri , nelle 
opere di Dempstero , di Gori , Passeri , Ma (lèi , ed Inghirami , rimandia- 
mo il lettore a que’ libri , pregandolo che per la parte che no; vi ab- 
biamo, voglia rimanere soddisfatto in quella guisa che lo sarebbe , leg- 
gendo le immagini di Filostrato, e le gemme Stoschiane di Winckelman, 
opere di merito tanto superiori alla nostra , le quali si leggono pur vo- 
lentieri anche senza il sussidio de' rami . 

Se quegli anaglifi pertanto ci istruiscono negli usi e costumi degli 
Etruschi , ai quali costumi va unito talvolta l' indole ed il carattere del 
nazionale linguaggio, se c’istruiscono nella Storia dell'Arte, che soven- 
temente è congiunta alle origini della Nazione , ed a quelle relazioni che 
fino da tempi antichissimi passarono fra popoli diversi , non c' istruiscono 
meno nella religione di essi . Erano gli Etruschi immensamente inclinali 
alla scienza simbolica , ed a quello spirilo di allegoria , verso cui anche 
i popoli più colti erano guidali . Similmente presso gli Etruschi la mag- 
gior parte della religione , ed i suoi dogmi , pare che fossero in queste 
massime fondati , massime piene di filosofia e morale . Se quegli anagli- 
fi nou hanno immediata relazione con que' defonti , le cui ceneri in quel- 
le tombe si raccoglievano , 1’ hanno assolutamente a certe massime , ed 
a certi dogmi che poleanli riguardare . La religione funebre , la psicolo- 
gia , la immortalità dell’ anima , ed altre cose spettanti alla religione pe’ 
sepolcri , e la promessa felicità della vita avvenire in premio della virtù , 
erano massime ben radicate nell’ animo de' pagani. Per esempio proporre- 
mo noi, senza troppo impacciarsi nella Cosmogonia, nell’Astronomia , nel- 
la Fisica della terra , e come altri pratlicava , se nel sacrificio d' Ifigenia 
si spesso ripetuto nelle urne perugine , e si raro nelle altre parli d’ Étru- 
ria, possa esservi l’allegoria della innocenza premiata; dicasi lo stesso di 
altre scene tratte ora da Omero , ora da Tragici greci, che soventemen- 
te per tali si riconoscono ; da’ poemi e drammi smarriti , dalle vecchie 
Gigantomachie , Tcseidi , ed Eraelee , che vi si poterono porre , o come 
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un' esempio in conferma di quelle massime ; o analogamente a qualche 
azione , o virtù di quel dcfonto , ma che neppure iti questo caso sono 
atti quegli anaglifi ad esporre le epigrafi . Le belle ed avvenenti Medu- 
se di cui tanto abbondano le urne perugine , che ne hanno di stile 
bellissimo e tutto greco, non poleano insegnare che morte non risparmia 
nè bellezza , nè gioventù , nè quella fortezza di si valorosa eroina che a spe- 
gnerla vi volle un' Eroe ? e potea perciò collocarsi nella tomba di qual- 
che avvenente giovane donna . Un vaso, una patera , tino scudo, un 
fiore, uua ruota, un letto, un desco, uu bruto, un mostro meramen- 
te poetico , e de' marini ve ne ha frequenza , un' aliterò , una porla , 
un’ edificio , oltre il proprio ed immediato senso che possono avere que- 
ste figure ovunque fossero poste , nelle urne funebri lo aveano anche 
mistico certamente , imperciocché possono riferirsi alla religione de’ mor- 
ti , de’ funerali , c delle tombe , a particolari circostanze del definito , a 
massime meramente morali dirette al buon vivere , ed alla scienza della 
vita futura . Se le pitture nelle pareti degl’ Ipogei etruschi, come sembra , 
hanno queste c somiglianti allegorie , perchè dovranno negarsi alle scol- 
ture delle urne , e credere che ivi il caprìccio unicamente ve lo col- 
locasse ? perchè non ricercare nelle medesime queste più facili allegorìe , 
piuttosto che altre tratte troppo da lungi , e meno atte a persuadere ? 

Ma 1’ esame di questi anaglifi sui rapporti dell' Arte c delle rap- 
presentanze , potrà finire di sgombrare quel pregiudizio si fortemente al- 
lignato fra certi etruschi a Lanzi anteriori , che da ogni lmon metodo 
questi studj toglieva . Imperciocché credendo eglino questi monumenti di 
così rinculata antichità e<l anteriori alle bisnonne d’ Ancliisc e di Romolo , 
ponevano ostacoli tali nel proseguire questi studj , che faeeansi in essi 
passi retrogradi ; avvegnacchè doveasi pensare e scrivere iu opposizione 
alla Storia de’ popoli , dell’ Arte , c delle lingue ; mentre noi supponia- 
mo anzi , che nella serie de’ monumenti etruschi scrìtti , buona parte 
delle urne scolte sui rapporti dell’ artistica Storia , si abbiano da porre 
nell'ultimo luogo, come opere talvolta anche dei secoli Vi-, e VII. di 
Roma , e dell’ Elrurìa già a Roma soggetta . Avevamo noi stessi fatto al- 
tre volto giudizio , che le scolture delle urne ctrusche nella Storia dell’ 
Arte nazionale , sieno i veri monumenti dello stile d' imitazione , sicco- 
me dell’ Arte egizia lo sono (fucili dell' Impero Romano . Che ciò sia 
vero , dii vide mai negli anaglifi delle urne toscaniche lo stile della Dea 
da noi data al Num. 3. della Classe II. e de’ Bronzi pubblicali da noi 
nel 1813. ? Chi potrebbe accogliere senza qualche maraviglia il pensa- 
mento d' un’ Accademico etrusco , il quale leggeva nella iscrizione d' ur- 
na toscauica i nomi della Signora Latiuisa , perchè discendente del Re 
Latino, e dal Trojano profugo Ascanio, ravvisando nell'anaglifo fatti ana- 
loghi al medesimo Eroe , ed a fasti della guerra Trojana , quando tuli' 
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altro soggetto è nell* epigrafe sebbene siavi una Latinisa, e tutt’ altro a r- 
gomento nell* anaglifo ? 

Gtruscisti decidevano talvolta dell’ antichità di que* lavo- 
ri dallo stile ordinario, trasandato, ed incolto, che spesso in vece di an- 
nunziare vecchissima scuola , pessima piuttosto la indicano . Alle ricerche 
dello stile e della scuola per decidere dell'epoca probabile, quando cer- 
ta non può aversi , bisogna alcune altre congiugnerne traendole dalle Sto- 
rie della Nazione , dell* Arte , e dalla buona critica , circostanze di- 
menticate del tutto da quegli etruscisti, anche perchè meno lumi e sus- 
sidj aveano di quelli che abbiamo noi stessi dopo una maggior copia di 
monumenti y e di studio piu esatto e migliore y ma questi giudizj loro 
somiglierebbero a quello dello Scalza nell'apologo boccacesco^ il quale 
diceva che la famiglia de’ Baronci era antichissima ,, perchè i Baronci erano 
bruttissimi . 

Il primo forse a supporre che gli anaglifi delle urne tuscaniche aves- 
sero relazione immediata con l’ epigrafe fu Bourguet negli Atti dell’ Ac- 
cademia etrusca di Cortona ; siccome il primo a smentire questa opinio- 
ne sembra die fosse il Maffei nelle Osservazioni Letterarie 3 e verità espo- 
sta con assai più di chiarezza da Lanzi nell’ opera sua ; e pare die in 
ciò gli Etruschi si uniformassero a Greci , presso i quali gli anaglifi 
de funebri monumenti non sempre alla persona del defonto si riferivano , 
siccome osserva Paciaadi ne* suoi Monumenti Peiopponesiaci ♦ 

Che se gli anaglifi delle urne non servono 3 come si disse , di co- 
mento ali epigrafe , lo divengono comunemente quei ritratti coricati so- 
pra i copcrchj j e sopra duplicati origlieri, non del defonto , ma ideali 
talvolta , con simboli nelle mani , e che nella investigazione di que' ti- 
toli non vanno negletti j imperciocché scopertosi il genere di essi , ma 
che equivoco andie si manifesta , si può meglio e con maggior sicurez- 
za distinguere se 1' epigrafe d’ uomo o di donna favella , sempre che 1* 
epigrafe stessa sia nel coperchio scolpita , mentre in urne scritte cui sie- 
no soprapposti copercl» anepigrafi , e la di cui irregolare e confusa col- 
locazione può essere avvenuta al tempo delle scavazioni , in cui questi 
scatnbj sogliono avvenire , la regola potrebbe andare fallata > come noi 
stessi abbiamo sperimentato talvolta . Queste diligenze servono non tan- 
to per assicurarci del genere delle persone ivi nominate , ma d istruisco- 
no sul valore di certe finali , che senza quelle avvertenze si rimarrebbe- 
ro oscure ed equivoche ; anche perchè , come abbiamo veduto e provato 
nell’ opera nostra ( ove fino che si è potuto abbiamo fatto coato di que* 
ritratti ), certe terminazioni di gentilizj nelle etnische iscrizioni furono ad 
ambo i sessi comuni . Una briga maggiore nell’ investigare quest’ epigrafi 
si presenta quando que' nomi sono manchi di finali , e spezzali , ed al- 
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lora ricorrere all' esame del ritratto quando vi è , diviene utilissimo , e 
talvolta un mezzo sicuro per la migliore interpelrazione . 

Viene in seguito il secondo volume , che le Iscrizioni romane , e le 
poche greche raccoglie, aumentate anch’ esse di oltre a XXX. in questa nuo- 
va edizione, ed in varie classi disposte, come in altre collezioni si è costu- 
mato di fare . Alcune di queste sono state già pubblicate dal nostro Sto- 
rico Ciatti come si disse , dal Grutero , dal Muratori , dal Donali , da 
altri , c scorrettissimamente nella Descrizione delle pitture della Chiesa di S. 
Pietro, ne sempre ne da altri con quella diligenza e correzione che in opere 
tali diviene uno de’ pregi migliori . Ma potremo assicurarci che 1’ opera 
nostra anche per questa parte vada esente da tali difetti ? Ricordiamo- 
ci che^Malfei anche in codesti studj esercitatissimo , nella prefazione al 
Museo Veronese avvertiva , che Inscriptioncs sinc crroribus conglobare 
impossibile est ; e se tutta insieme la Silloge nostra non diviene quale 
desideravamo ; di grazia si rammenti il cortese Lettore , che propter an- 
tic/uitatis inscitiani citjus inores hodie non agnoscinuts , plcraijuc mirari 
potius (piani ìntelìigere. possumus , scriveva Jacopo Gutherio nel suo 
trattato De jure Pontificio vetcris urbis Romae . 
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GIUDIZJ LETTEUAR4 

DELLA PRIMA EDIZIONE 

LETTERA ALL' AUTORE 

DEL CARDINALE BORGIA 

Pubblicata nella prima etlizionc f'ol. II. pag. » 3 c). 

Roma J. Settembre 1804. 

Ho ricevuto 1* esemplare elegantissimo del Tomo primo del dotto suo lavoro sopra le 
Iscrizioni Perugine lo ne ho già scorsa uua parte ; giudizio , crìtica , erudizione cam- 

peggiano dappertutto , come dappertutto ho trovalo vesligia del suo buon cuore verso di me, 
e del mio Museo, cne mercè la di lei amicizia vi fa cosi bella corte all’ amplissimo , ed uni- 
co Museo del nostro comune Amico il Conte Alessandro. Ella per questa opera ha ben me- 
ritata la Corona Civica , perchè ha assicurati alla Patria lauti Monumenti dal venir più in 
ohi i\ ione, e li ha tanto bene csomati , e spiegati , che non riman luogo a giunte . Se poi 
vuole die io le dica quello , che ucl libro mi c più piaciuto , questo si c 1’ escurso , die 
ella fa nei preliminari sugl’ Itali primitivi , c tutto poi il trattato delle prime Origini di 
Perugia . Dio volesse che tutti gli Storia avesscr sempre scritto , c scrivessero con tanto 
buou giudizio , e con tanta imparzialità , come ella ha fatto , che si sarebbono risparmiate 
tante scempiaggini , ebe frequentemente s' incontrano sulle origini delle popolazioni , e dei 
luoghi . Il Tuscauioo Abate Lanzi diede novum fatiun alle antichità Etnische , ed ella cosi 
tanta copia di Monumenti , con tante nuove usscr\azioni , lo ha ben raffermato a lustro e 
decoro dell’ inclita sua Patria, c del Museo Oddi, che vi primeggia . Tomo adunque a ral- 
legrarmi con lei di cosi magnifico ingresso suo nella Tuscanica Letteratura ; mentre raffer-» 
mandomele resto suo affezionatissimo Amico 

Stefauo Cardinal Borgia . 

Del Cav. Zannoni nel Giornale di Pisa. Marzo 1800. pag. • 4 > • 

Non vi ha ramo alcuno di Antiquaria , che più della lingua ctru&ca sia stalo involto 
di oscurità e sottoposto a deliri , sebbene vi abbiano sudato in ogni tempo Letterati di gran 
nome . Ignorassi prima da qual parte iucominciar se ne dovesse la lettura ; si ordiuaron po- 
scia degli alfabeti inesatti . »i pubblicarono scorrettissimi i monumenti , c ai diedero loro ri- 
dicole spiegazioni . Si prosegui in tale stato finché il Cori nel suo alfabeto etrusco , il Maffei 
nelle Osservazioni Letterarie , il Lami nelle Gualfondianc , e più di tutti il Passeri nelle 
giunte al Dempstero non recarono all* Etrusco i primi albori di quella luce, di cui ora go- 
de mercè le cure del Ch. Sig. Ab. Laszt . Questo letterato celebre ha studiati più che altri mai 
gli avanzi delia un tempo si gloriosa nazione etrusca , gli ha insieme paragonati : c con una 
sagacilà di mente che a ragione ha sorpreso , ha migliorato V alfabeto del Cori , ha rintrac- 
ciate le terminazioni de 1 nomi e dei verbi, ne ha rinvenuto il dialetto, ha mostrata eviden- 
temente l'analogia di questa lingua col greco e col latino antico , ha fatte rimarcabili sco- 
perte , c fissati dei canoni sicurissimi , che i monumenti o presi dopo in csamu , o recente- 
mente scavali non bau fatto che confermare . Pare che ciò ignorasse un chiarissimo scrittor 
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recente , quando nei suoi pensieri sulla derivazione e cultura degli antichi abitatori d’ 
Italia pubblicali 1* anno scorso , in cui sostiene il sistema settentrionale , paragonò le ìscri- 
aioui etnische alle antiche spagnuole ; mentre ognun sa die di queste non è ancor fissato I' 
alfabeto ; laddove V etnische si leggono e si traducono : e si hanno per le funebri tali rego- 
le da spiegarle senza timore di errare , e da emendarle ancora , se faccia mestieri . 

Ella è dunque la prima lode pel dotto Sig. fermiglieli , nome già noto alia Repub- 
blica Letteraria per altre sue eccellenti produzioni , 1’ aver seguito nell* illustrazione delle 
iscrizioni etnische, di cui ora presento al pubblico 1’ estratto, la sicurissima traccia del so- 
pra! Iodato Sig. La*» ec. 

Del Professore Floriano Caldani nel Giornale di Padova fot. II. pag. 5. 

Se in tutte le Città della bella Italia non mancò nc' passati tempi un qualche erudito 
raccoglitore de’ patrj monumenti, meritava anche Perugia di averlo; ed avuto lo avrebbe 
in più cittadini , se le circostanze de’ tempi , e 1’ oscurità di tuia lingua da pochi anni ap- 
pena studiata e conosciuta opposto non avessero impedimento e ritardo all* illustrazione più 
volte immaginata . Antica città etnisca presentava motiumeuli preziosi agli intelligeuti , e 
molte collezioni se nc formavano senza che approfittato ne avessimo , se il chiarissimo ab. 
Lanzì istruito non ci avesse sull'alfabeto, sul dialetto, e sul modo d'interpretare colai fatta 
di mona meu li , Colla scorta di tali insegnamenti un nuovo lustro procura alla patria sua il 
Sig. Vermiglio!! , ed un bel dono offre a’ Letterati d'Italia , di pubblico diritto rendendo tan- 
te iscrizioni che non lo furono fino ad ora che di privato ec. 

Dall' Effemeridi Romane t8o6. pag. u5. iati. 

la città di Perugia cotanto riguardevole per avite glorie di letteratura , di politica , 
e d’ armi, acquisterà novello lustro in Europa per la raccolta , che annunziamo , delle an- 
tiche Iscrizioni patrie pubblicate , ed illustrate dal Sig. Gio. Battista Vermiglio!! , culto , e 
costumato gentiluomo : uè più invidierà a Verona il Maffei , nè I’ Olivieri a Pesaro , uè a 
Benevento il De Vita . Comincia 1’ opera , in due tomi divisa, da varie notizie* pivi i miliari . 
Favellasi in primo luogo dell’amore , onde fino dal secolo XV. arse 1’ animo de;* Perugini 
per t monumenti antichi della Patria . A grado n grado si rammentano i travagli dr bene- 
meriti antiquarj ed i nomi di non diqircgievoli Scrittori , e col presidio della Storia, c della 
Cronologia ai lumi ed alle cure operose della recente età si risale . Quindi offre 1* Autore 
distinto ragguaglio di questa sua nuova , e compiuta collezione . E siccome le molte iscri- 
zioni Romane , e le poche Greche sono precedute dalle iscrizioni Etnische , cosi egli non 
trascura di osservare , che dopo la insigne opera del Sig. Abate Lanzi non apparve In 
luce per anco un libro , nel quale tanti monumenti Etnischi sieno da un sol paese forniti , 
quanti ne sono ora somministrati da Perugia . E sul preseute proposito d’ iscrizioni non du- 
bita di affermare , siccome più ve n'ha in quest’opera una sola Città riguardante , clic nei 
libri tulli dei Maffei , dei Còri , dei Buonarroti , dei Passeri , dei Lami , dei Caylus , i 
quali pure da ogni parte dell’ antica Toscana ne raccolsero . Un tali? soggetto naturalmen- 
te conduce a parlare dei varj sistemi intorno alle Etnische , anzi Italiche antichità . Egli 
dichiarasi apertamente per il sistema Greco , il quale molla apparenza di verità ricever 
sembra c dall’ epoca della scientifica , c bella coltura degli Etruschi a quella de’ Greci 
non anteriore , e dal perpetuo Grecismo, ondo sono le Etnische nnt'c’iità rivestite. Perciò 
si protesta di non fare alcun’ uso nelle sue dichiarazioni nè di lingue, od etimologie orien- 
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lali , nò di Ebraiche , od Egizie , o Fenicie , o Settentrionali antichità , coinè piacque talo- 
ra di foro «1 Bardotti, ni Carli , c nd altri insigni letterali , £ per mezzo di recondite os- 
servazioni ricavate dalla Storia , e dalla Mitologia il sistema confuta di Monsignor Guar- 
i lacci , nel quale gli Etnischi sovra i Greci in gentilezza , ed arti ingiustamente primeggia- 
no . Fa scusa di non avere alle iscrizioni aggiunti i disegui dei bassirilievi , progetto già 
indicato in altea occasione dal Malici , e dal Gori : giacché tale apparente trasc urauza dan- 
no alcuno non arreca alla integrila dell' colera lapidaria , noti a tendo i bassirilicvi , mal- 
grado il contrario sentimento del Bourguct, diretta, o limola relazione cou 1' epigrafi , co- 
me ih dal Malici , dal Pac'andi , e dal Lanzi dimostralo oc. 

La lettura di questa produzione ci e stata molto cara . Lo siile -è nitido , il metodo 
semplice , modesta In crìtica , e 1’ erudizione , sebbene vasta , tuitavolta scelta , opportu- 
na , non pedantesca , nou sovrabboudantc . Noi ci rallegriamo senza adulazione col Signor 
Ycrmiglioli , e caldamente lo esortiamo a fornirci nuove occasioni dì parlare dei frutti del 
letterario suo ozio • 

Di Ennio Quirino Visconti . Opere rarie Eoi. II. pag. ,f<) {, lettera tdT tutore 
a*. Aovembre i8ia. 

Ella mi colma di favori . Alle due belle dissertazioni sulle Patere ella «ggiuguc il pre- 
zioso dono di due volumi delle Iscrizioni Perugine . Per tutto rìsplcndc quel bel modo d* 
il'ustrarc i monumenti che si fonda sull* autorità di nnliclii Scrìttorì , e sulla comparazione 
di altre reliquie dell' Antichità . Per tutto la copia della erudizione accompagna la sagacita, 
e la vcri.simiglianza delle congetture . 

Il Cav. de ognora net mio Catalogo ragionato dei libri tl' Arte e di Antichità da 
lui posseduti alla pag . i o4* del Eoi. II. chiamò quest' opera» dottissima e laboriosissima. 

Il Cav. Inghirami nella sua Opera dei Mnnunetiti Etruschi ee- scrive » che le 
Iscrizioni Etnische » potrebbero spiegarsi meglio coll' ajuto delle Iscrizioni Perugine del Verr- 
iniglieli , la sola opera die dopo il Saggio del Lanzi , abbia fatto progredire lo studio di 
quella lingua „ . Feggasi la nuova edizione del Fusati File de' Pittori ec. Firenze 
i83a. pag. 63. 
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ISCRIZIONI 

LATINE E SEMIBARBARE DEGLI ETRUSCHI 
CLASSE PRIMA 



N. 1. 



ACER . EMPS . ET 
TERMNAS . OIIT 
C. V. VISTIN1E . NER. T. BABR 
MARONMEI 

sic VOIS . NER. PROPARTK 
sic T. V. YOISIENER 
SACRE . STA1IV 



Si maraviglierà forse il cortese Lettore , come noi abbiamo poste 
in primo luogo queste Iscrizioni, che per essere i monumenti barbari degli 
Etrusc.i , cioè le ultime prove del quasi estinto loro nazionale idioma , 
accostumandosi giornalmente a quello dei Romani loro vincitori , e sog- 
giogatori , doveano aver 1’ ultimo luogo . Ma comecché questi monumen- 
ti medesimi non ostante che di barbarismo sieno ripieni talvolta , giova- 
no assai per ridurre ora a latinità , ora a grecismo le più diflìcili voci 
etnische , perciò si è meglio pensato farne una Classe separala , e porla 
in primo luogo , che ci servirà come di una guida , e di una face , per 
innoltrarsi nel non troppo facile viaggio . Essi monumenti ci mostrano in 
una certa guisa , come i nostri prischi Toscani dall' antico loro naziona- 
le idioma, passarono a poco a poco al romano , abbandonando del tut- 
to il proprio , di cui si erano serviti per più secoli senza alterazione . 
Fu questo utile sistema tenuto anche da Lanzi , di questi sludj restau- 
ratore , e maestro (1) ; e 1’ averlo noi seguito ne lucrammo vantaggio , 
e ne conseguimmo 1' approvazione de’ dotti (2) . 

Questa insigne e singolarissima Iscrizione è in nn marmo riquadra- 
to di forma non elegante. Era già nella villa di Compresso una volta dei 
Conti Eugeni, da dove passò con altri monumenti di quella raccolta nel 
Musco Oddi per grazioso dono fatto al suo eli. Collettore dalla Marchesa 



(l) Sag. di Ling. Etnisca I. |66. 

la) Giornale di Padova V al. XI. pag. 5. Giornale di Pisa Marzo. Aprii. 1 8o5. pag. 1 5 1 . 




